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Se la libertà e la celebrità sono i premi di guerra per gli uomi​ni coraggiosi, esse toccano entrambe ai caduti. E poi neanche è concretizzabile dire che furono sconfitti quelli che nel loro animo non a furono scossi per la paura dei nemici. Solo quelli infatti che muoiono eroicamente nelle guerre nessuno potrebbe dire onestamente che sono stati vinti, poiché, sfuggendo alla prigionia, prediligono una morte celebre. Lo ha manifestato il va​lore di questi uomini, poiché essi soli fra tutti avevano la li​bertà della Grecia nelle loro persone. Nello stesso tempo in​fatti questi morirono e la Grecia precipitò nella prigionia, poiché insieme con i loro corpi fu seppellita la libertà di tutti gli altri Greci. Perciò resero anche evidente a tutti che essi non lottavano per il loro interesse, ma sfidavano il pericolo per la libertà di tutti. Perciò non dubiterei a dire che le loro anime sono come una diadema della patria.
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